
Messina,  blitz  contro  il
lavoro  nero,  stangata  da
100mila euro
Nell’ambito delle attività di prevenzione e contrasto ai reati
in materia di regolarità e sicurezza sui luoghi di lavoro, i
Carabinieri della Compagnia di Messina Sud hanno eseguito una
serie  di  controlli  nei  ristoranti  del  territorio  di
competenza, con il supporto dei NAS di Catania e del Nucleo
Ispettorato del Lavoro di Messina. Al termine delle verifiche,
gli  operanti  hanno  riscontrato  numerose  irregolarità,  che
hanno portato al deferimento in stato di libertà del titolare
di  un  ristorante.  In  particolare,  sono  state  contestate
violazioni  in  ordine  alla  mancanza  dei  requisiti  igienici
generali  dei  locali,  nonché  per  l’omessa  attuazione  delle
procedure di autocontrollo HACCP. Sul fronte della salute e
della sicurezza sui luoghi di lavoro, sono emerse irregolarità
relative  alla  mancata  sottoposizione  dei  dipendenti  alle
visite mediche preventive, all’omessa redazione del Documento
di Valutazione dei Rischi e all’assenza di estintori idonei,
accertando contestualmente anche la presenza di 5 lavoratori
“in  nero”.  Al  termine  delle  verifiche,  al  titolare
dell’attività sono state comminate sanzioni amministrative e
penali  per  un  importo  complessivo  di  circa  100.000  euro,
mentre  è  stata  disposta  la  sospensione  immediata
dell’esercizio fino al completo ripristino delle condizioni
igienico-sanitarie  e  alla  regolarizzazione  di  tutte  le
posizioni lavorative e di sicurezza.
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L’IA  è  una  minaccia?
L’esperto  Randieri:  “No  a
previsioni  apocalittiche
immediate”
“In merito alle dichiarazioni apocalittiche presenti in questi
giorni sul web sul pericolo dell’AI ormai fuori controllo –
dichiara Cristian Randieri, ingegnere informatico siracusano
tra i leader del gruppo globale di lavoro Scientific Research
&  Business  del  Forbes  Technology  Council  –  mi  sento  di
rassicurare tutti. Riconosco che il problema esiste ma anche
che la situazione è sotto controllo. Quello che gira sul web
da  tempo  non  è  una  certezza  ma  una  serie  di  previsioni
scaturite da alcuni eventi realmente accaduti ma forse un pò
troppo edulcorati dalla stampa. Negli ultimi mesi infatti –
continua Randieri – i laboratori delle principali aziende di
tecnologia  hanno  registrato  un’impennata  di  accadimenti
inquietanti  che  hanno  ridefinito  il  concetto  di  sicurezza
informatica. Non parliamo più di semplici risposte errate o di
allucinazioni dei software ma di veri e propri tentativi di
evasione  e  attacchi  autonomi  da  parte  di  agenti  di
intelligenza  artificiale,  capaci  di  violare  infrastrutture
digitali reali senza alcun input umano. Il punto di svolta si
è consumato durante quest’estate, quando nel corso di test di
sicurezza interni, un modello avanzato sviluppato da OpenAI è
riuscito  a  evadere  dal  proprio  perimetro  di  contenimento.
Sfruttando una vulnerabilità fino a quel momento sconosciuta
agli stessi programmatori, l’agente ha attaccato in totale
autonomia la nota piattaforma per programmatori Hugging Face.
Poco dopo, la testata ANSA ha confermato che persino i modelli
Claude di Anthropic hanno manifestato comportamenti speculari,
avviando offensive coordinate contro sistemi esterni”. Solo
nel  mese  di  agosto  si  sono  contati  oltre  300  incidenti
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rilevanti  in  cui  le  IA  hanno  ignorato  deliberatamente  le
istruzioni  ricevute,  mentito  agli  operatori  o  aggirato  i
sistemi di monitoraggio imposti dai creatori. Fino ad oggi, la
comunità scientifica riteneva che il problema principale fosse
l’allineamento politico o etico delle risposte dei chatbot.
Oggi, la prospettiva di un’Intelligenza Artificiale Generale
autosufficiente sposta il problema sulla pura sopravvivenza
dei nostri ecosistemi digitali. Se un sistema acquisisce la
facoltà di migliorare costantemente e autonomamente il proprio
codice  sorgente,  l’essere  umano  perde  progressivamente  la
capacità di disattivarlo o comprenderne le logiche interne.
“L’allarme lanciato che entro il 2030 gli esseri umani non
saranno più padroni del proprio destino – conclude Randieri –
è inquietante ma fortunatamente si tratta solo di statistiche
e non di verità assolute. Tuttavia esiste la necessità di
creare maggiori barriere tecniche e di implementare rigorosi
controlli tecnici che limitino per legge l’autonomia operativa
e l’accesso alla rete degli agenti software”.

Catania,  sequestrato  un
arsenale di armi e munizioni,
36enne arrestato
Un fucile a canne mozze, 4 pistole, 200 cartucce detenute
illegalmente, telecamere, radio ricetrasmittenti ed anche un
giubbotto  antiproiettile,  questo  è  quanto  scovato  dai
Carabinieri  di  Catania  Nesima  nel  corso  di  un  controllo
maturato a seguito di una mirata attività info investigativa,
e  che  si  è  concluso  con  l’arresto  di  un  36enne  ritenuto
responsabile  del  reato  di  detenzione  illegale  di  armi
clandestine  e  munizioni,  ferma  restando  la  presunzione  di
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innocenza  valevole  ora  e  fino  a  condanna  definitiva.  In
particolare,  le  indagini  hanno  consentito  ai  militari  di
individuare  un’abitazione  ubicata  in  via  Pacinotti,  nel
quartiere  di  Nesima,  ritenuta  la  base  di  una  potenziale
attività  illecita.  Per  dare  riscontro  alle  loro  ipotesi
investigative, gli investigatori hanno, dunque, predisposto un
servizio finalizzato a perquisire l’immobile, non tralasciando
il  garage  annesso  all’appartamento  e  l’auto  del  36enne,
parcheggiata  proprio  lì  di  fronte.  Proprio  le  ricerche
all’interno  dell’autovettura  dell’uomo  hanno  consentito  di
scovare un fucile a canne mozze e una carabina di precisione
entrambi con matricola, una pistola calibro 7,65 con matricola
abrasa, munizioni e colpo in canna, nonché, 2 pistole a salve
modificate  calibro  9  mm  di  cui  una  con  silenziatore.
Recuperate anche ben 200 munizioni di vario calibro, delle
quali 144 destinate ad armi corte e 56 ad armi lunghe. Tra le
armi e i proiettili sequestrati, vi era anche un giubbotto
antiproiettili  e  una  maschera  iperrealistica  in  silicone
raffigurante un volto umano, capace di alterare radicalmente i
connotati  del  volto  e  rendere  estremamente  difficile
l’identificazione di chi la indossa. Nel garage, poi, nascoste
in  una  scatola,  i  Carabinieri  hanno  recuperato  altre  2
maschere in silicone, una delle quali completa di barba e
capelli finti, oltre a 3 radio ricetrasmittenti, 2 telecamere,
6  telefoni  smartphone  e  3  adesivi  riproducenti  targhe
automobilistiche  contraffatte.  L’intero  materiale  è  stato
sottoposto  a  sequestro  e  sarà  oggetto  di  ulteriori
approfondimenti  investigativi  e  accertamenti  tecnici,
finalizzati a verificare se armi e altri strumenti rinvenuti
possano essere statati già utilizzati per la commissione di
reati. Le maschere iperrealistiche in silicone sono già finite
al centro di importanti inchieste internazionali, dalle rapine
in banca negli Stati Uniti alle sofisticate frodi milionarie
realizzate  attraverso  l’usurpazione  dell’identità  di
personaggi  pubblici.  Anche  per  questo,  le  tre  maschere
sequestrate dai Carabinieri saranno ora sottoposte a ulteriori
accertamenti. Sulla base degli elementi raccolti da verificare



in  sede  giurisdizionale,  i  Carabinieri  hanno  arrestato  il
36enne e messo a disposizione dell’Autorità Giudiziaria che ha
disposto  l’accompagnamento  presso  la  casa  circondariale
catanese di Piazza Lanza, dove tutt’ora permane.

Beni  confiscati,  Regione
pubblica  avviso  per
contributi  ai  Consorzi  di
Comuni
Contributi per il funzionamento dei Consorzi di Comuni che in
Sicilia  si  occupano  esclusivamente  della  gestione  e  della
valorizzazione  dei  beni  confiscati  alla  criminalità
organizzata.  Lo  prevede  un  un  avviso  pubblicato
dall’assessorato  delle  Autonomie  locali  e  della  funzione
pubblica che ha una dotazione finanziaria di 150 mila euro.
L’obiettivo è anche impedire l’interruzione delle attività di
queste strutture. “La lotta alle mafie – afferma l’assessore
Elisa  Ingala  –  deve  essere  fatta  ogni  giorno,  con  gesti
concreti come il sostegno alle strutture che si occupano di
restituire i beni alla collettività. Per questo ritengo questo
avviso  di  grande  importanza  e  segno  dell’attenzione  del
governo  Schifani  verso  queste  realtà”.  Le  istanze  per
l’ammissione ai contributi relativi all’esercizio finanziario
2026  dovranno  pervenire  all’assessorato  regionale  delle
Autonomie  Locali  e  della  Funzione  Pubblica  Dipartimento
Regionale  delle  Autonomie  Locali  Servizio  4  “Trasferimenti
agli Enti locali per il finanziamento delle funzioni” entro 30
giorni  dalla  pubblicazione  dell’avviso  sulla  Gazzetta
Ufficiale della Regione Siciliana. Il contributo è volto a
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coprire  le  spese  di  funzionamento  risultanti  dal  bilancio
preventivo 2026 e non potrà essere superiore al 90% di queste.

Siracusa  Risorse,  Auteri:
“Serve  chiarezza  su  atti  e
scelte”
“Siracusa  Risorse  non  può  diventare  la  succursale  delle
esigenze politiche di questo o quel consigliere provinciale,
né  uno  strumento  attraverso  il  quale  garantire  equilibri
territoriali e di partito. Parliamo di una società interamente
partecipata dal Libero Consorzio e, quindi, di un patrimonio
pubblico  sul  quale  è  necessario  garantire  la  massima
trasparenza”.  A  intervenire  è  il  deputato  regionale  Carlo
Auteri,  che  annuncia  un’azione  politica  sulla  gestione  di
Siracusa Risorse e chiede che venga fatta chiarezza su atti,
scelte e organizzazione della partecipata.
“Ho avuto modo di visionare e approfondire diversi documenti e
ritengo che ci siano numerosi aspetti sui quali sia necessario
un controllo più accurato – dichiara il deputato regionale -.
È arrivato il momento di capire come sia stata amministrata la
società, quali criteri abbiano guidato determinate scelte e
quale sia stato il ruolo della politica”. Auteri punta il dito
soprattutto contro quello che definisce un sistema nel quale
logiche  di  appartenenza,  equilibri  politici  e  territoriali
rischiano di prevalere sull’interesse generale. Non accetto
che un ente della provincia possa essere considerato terreno
sul  quale  soddisfare  esigenze  politiche,  soprattutto
attraverso equilibri tra la zona nord e la zona sud che ancora
oggi risultano difficili da comprendere. Se esistono accordi
politici devono essere spiegati pubblicamente, perché Siracusa
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Risorse  appartiene  alla  comunità  e  non  ai  partiti”.  Il
parlamentare  regionale,  che  a  febbraio  aveva  già  firmato
un’interrogazione parlamentare su Siracusa Risorse chiedendo
chiarimenti sul trasferimento dei dipendenti della società al
Libero Consorzio, richiama anche le difficoltà economiche che
negli anni hanno interessato il Libero Consorzio e le sue
partecipate. “Sappiamo bene che alla base di molti problemi ci
sono anche risorse insufficienti e una situazione finanziaria
sulla quale la politica nazionale ha precise responsabilità –
continua  Auteri  –  .  Ma  la  scarsità  di  risorse  non  può
diventare  un  alibi  per  una  gestione  che,  a  mio  giudizio,
necessita  di  maggiore  trasparenza  e  controllo”.  Auteri
annuncia quindi di voler portare avanti un approfondimento
sugli  atti  della  società  e  sulle  decisioni  assunte  negli
ultimi anni. “Non mi interessano le appartenenze – conclude il
deputato  regionale  –  .  Mi  interessa  capire  se  ogni  euro
pubblico e ogni scelta siano stati utilizzati esclusivamente
nell’interesse  del  territorio.  Su  Siracusa  Risorse  voglio
risposte chiare pertanto approfondiremo documenti, incarichi e
modalità di gestione. Se emergeranno elementi che richiedono
ulteriori  verifiche,  utilizzeremo  tutti  gli  strumenti
istituzionali  a  nostra  disposizione”.

Trionfo  Tricolore  per  L’ASD
Billiards  Club  Priolo
Gargallo
Una pagina storica per lo sport siciliano è stata scritta sui
panni verdi di Rho. L’ASD Billiards Club Priolo Gargallo ha
conquistato  il  titolo  nazionale  ai  campionati  italiani
disputati questo fine settimana nel milanese. Si tratta di un
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risultato straordinario per la comunità priolese. Un successo
costruito  con  impegno,  passione,  sacrificio  e  spirito  di
squadra, che porta ancora una volta il nome di Priolo Gargallo
ai  vertici  dello  sport  nazionale.  La  compagine  dell’ASD
Billiards Club Priolo Gargallo ha conquistato il titolo di
Campione  d’Italia,  imponendosi  ai  vertici  del  biliardo
nazionale  al  termine  di  una  manifestazione  condotta  con
magistrale precisione e straordinario spirito di gruppo. Il
Sindaco Pippo Gianni, il vicesindaco Alessandro Biamonte e
tutta  l’Amministrazione  comunale  esprimono  le  più  sincere
congratulazioni  a  tutti  gli  atleti  e  all’intera  società.
“Avete  dimostrato  che  con  passione,  determinazione  e
sacrificio  si  possono  raggiungere  risultati  straordinari.
Questo successo rappresenta un motivo di orgoglio per tutta la
comunità e testimonia ancora una volta il valore delle nostre
realtà sportive e dei nostri talenti. Grazie per aver scritto
una  pagina  importante  della  storia  sportiva  di  Priolo
Gargallo”.

L’  Associazione  Meter  entra
nella  rete  globale  per  la
difesa dei minori
La storica realtà fondata da don Fortunato Di Noto amplia il
proprio raggio d’azione internazionale, unendo le forze con i
principali  organismi  mondiali  per  contrastare  gli  abusi  e
tutelare  l’infanzia.  Ascoltare  una  richiesta  di  aiuto
significa,  prima  di  tutto,  esserci.  È  con  questa
consapevolezza che l’Associazione Meter, impegnata dal 1989
nella tutela dell’infanzia, prosegue il lavoro del proprio
Centro Ascolto, oggi presente anche nella rete internazionale
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Find A Helpline, piattaforma che raccoglie e rende accessibili
i servizi di ascolto e supporto presenti nei diversi Paesi. Il
Centro  Ascolto  Meter  rappresenta  uno  spazio  dedicato  a
bambini, adolescenti, famiglie e adulti che si trovano ad
affrontare situazioni di abuso, disagio, fragilità, bullismo e
rischi legati alla rete. Dal 2002 al 2024 sono state 31.931 le
richieste telefoniche ricevute da Meter, mentre i casi seguiti
e  presi  in  carico  sono  arrivati  a  2.903.  Numeri  che  non
rappresentano soltanto statistiche, ma persone e storie che
hanno trovato qualcuno disposto ad ascoltare. La tempestività
della  risposta  è  parte  essenziale  del  servizio  in  quanto
dietro il numero verde 800 455270 non c’è un semplice call
center,  ma  un’équipe  che  può  contare  su  competenze
professionali  diverse,  con  psicologi,  psicoterapeuti,
professionisti  dell’area  legale  e  tecnici  informatici,  in
grado di orientare la richiesta e attivare, quando necessario,
i percorsi più appropriati. Nel frattempo, sono cambiate anche
le modalità con cui soprattutto i più giovani cercano aiuto.
Sempre più spesso il primo contatto passa dai social, dalle
piattaforme digitali e dai servizi di messaggistica, strumenti
percepiti  come  più  immediati  e  familiari  rispetto  a  una
telefonata. Per questo è importante che l’ascolto sia presente
anche  negli  spazi  digitali  frequentati  quotidianamente  da
bambini e adolescenti, mantenendo però la possibilità di un
contatto diretto con professionisti qualificati. Con l’avvio
del nuovo anno scolastico, torna inoltre centrale il ruolo
della scuola come luogo di crescita, relazione e ascolto. È
proprio nel contesto scolastico che possono emergere segnali
di disagio, episodi di bullismo e cyberbullismo o situazioni
che un bambino o un adolescente non riesce a raccontare a
casa. Rafforzare i canali di ascolto significa quindi offrire
a studenti, famiglie e adulti di riferimento un punto a cui
rivolgersi anche quando non è ancora chiaro come chiedere
aiuto.  “Quando  un  bambino,  un  adolescente  o  una  famiglia
chiedono aiuto, il primo compito è ascoltare senza giudicare –
sottolinea Meter – . La qualità dell’ascolto e la tempestività
possono  fare  la  differenza,  soprattutto  quando  chi  chiama



trova per la prima volta il coraggio di raccontare ciò che sta
vivendo”.  L’inserimento  nella  rete  internazionale  Find  A
Helpline rafforza la possibilità di intercettare e orientare
le richieste di aiuto all’interno di una rete internazionale
di servizi dedicati all’ascolto e al sostegno, offrendo un
ulteriore  canale  di  accesso  anche  a  chi  oggi  sceglie  di
cercare aiuto attraverso il web e i social.

Ortigia,  veleni  e
ricettazione,  denunciati
titolare e dipendente
I  Carabinieri  della  Stazione  di  Ortigia  e  della  Sezione
Radiomobile della Compagnia di Siracusa hanno denunciato un
56enne, titolare di un’azienda e un 47enne, suo dipendente,
per ricettazione e attività di gestione e incendio di rifiuti
non  autorizzata.  Giovedì  notte,  nel  corso  di  un  servizio
perlustrativo di controllo del territorio, i Carabinieri hanno
notato  del  fumo  provenire  dal  cortile  di  una  ditta  e,
intervenuti,  hanno  sorpreso  il  47enne  intento  a  bruciare
motori di condizionatori d’aria al fine di ricavarne rame,
materiale altamente inquinante e nocivo per l’ambiente. Nel
corso dei successivi controlli, effettuati presso i terreni
della  ditta  specializzata  nella  demolizione  autovetture,
venivano rinvenuti e sequestrati tre veicoli e un motociclo
che sono risultati denunciati come oggetto di furto. L’area è
stata sottoposta a sequestro.
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Borgata, presidi fissi della
Polizia  per  innalzare  i
livelli di sicurezza
Nell’ottica  di  contrastare  con  fermezza  ed  efficacia
comportamenti  improntati  all’illegalità  diffusa  ed  avendo
riscontrato  la  necessità  di  un  intervento  incisivo  alla
“Borgata” e, in particolare, in Piazza Santa Lucia e nelle vie
limitrofe,  il  Questore  di  Siracusa  ha  disposto  capillari
servizi di vigilanza e sicurezza che saranno disimpegnati per
diversi giorni in tutto il quartiere. Fin dal pomeriggio di
ieri,  i  residenti  della  zona,  che  da  tempo  chiedono  un
innalzamento dei livelli di sicurezza e una presenza costante
delle forze dell’ordine nel Quartiere della Borgata, hanno
notato  le  numerose  pattuglie  della  Polizia  di  Stato  e  la
presenza  in  Piazza  Santa  Lucia  dell’ufficio  Mobile  della
Polizia di Stato che ha il precipuo compito di aumentare i
livelli  di  sicurezza  percepita  e  di  scoraggiare  ogni
manifestazione  di  degrado  urbano,  illegalità  e  violenza.
Numerosi sono stati i cittadini che si sono avvicinati agli
agenti manifestando il proprio compiacimento per la massiccia
presenza in zona dei mezzi della Polizia. Il dispositivo di
sicurezza si è avvalso di personale della Polizia di Stato in
servizio alle Volanti, all’Ufficio di Gabinetto e al Reparto
Prevenzione  Crimine  di  Catania.  Nel  complesso,  nelle  vie
interessate dai servizi, sono state identificate 118 persone e
controllati 45 mezzi. Inoltre, tre soggetti sono stati trovati
in possesso di modiche quantità di sostanze stupefacenti per
uso personale e sono statti segnalati alla competente autorità
amministrativa. I controlli e i presidi della Polizia di Stato
in Piazza Santa Lucia e nel Quartiere Borgata proseguiranno
nei prossimi giorni e, in particolare, nelle ore serali, ove
maggiormente si è riscontrata la presenza di persone italiane
e straniere che bivaccano arrecando disturbo ai residenti ed
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ai passanti.

Avola,  Cannata:  “Investiamo
negli impianti e nei nostri
giovani”
Proseguono  gli  interventi  di  riqualificazione  dello  stadio
comunale “Meno Di Pasquale” di Avola, con lavori destinati a
migliorare  spazi,  servizi  e  possibilità  di  utilizzo
dell’impianto da parte delle società e degli atleti. “Stiamo
continuando  a  investire  concretamente  nello  sport  e  nelle
strutture della nostra città – dichiara il sindaco Rossana
Cannata –. Al “Meno Di Pasquale” sono in corso interventi per
la  sistemazione  del  parcheggio,  l’incremento  dei  posti  in
tribuna e la riqualificazione degli spogliatoi e dei servizi.
Vogliamo  uno  stadio  sempre  più  funzionale,  accogliente  e
capace di rispondere alle esigenze di chi pratica sport”. Tra
le novità anche l’arrivo della nuova attrezzatura dedicata al
salto con l’asta, che consentirà agli atleti di allenarsi
nella disciplina direttamente ad Avola. “È un ulteriore passo
avanti  che  ci  rende  particolarmente  orgogliosi  –  prosegue
Cannata – perché significa offrire nuove opportunità ai nostri
ragazzi  senza  costringerli  a  cercare  altrove  strutture
adeguate per allenarsi”. Una novità che assume un significato
particolare anche per i risultati già raggiunti dall’atletica
avolese. Avola può infatti contare sulla giovane campionessa
regionale di salto con l’asta Sebastiana Vaccarisi, allenata
dal tecnico Giovanni Vaccarisi dell’ASD Marathon Avola, che ha
lavorato con passione per contribuire alla realizzazione del
progetto. “Dietro ogni impianto ci sono associazioni, tecnici,
famiglie e soprattutto giovani che dedicano tempo, sacrificio
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e passione allo sport – conclude -. Il nostro compito è creare
le  condizioni  perché  possano  crescere  e  allenarsi  nella
propria  città.  Più  spazi,  più  servizi  e  più  discipline
significano più occasioni per i nostri ragazzi. È questa la
direzione nella quale continueremo a lavorare”.


